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tempo concesso: 2h. 
Consegnate un foglio per esercizio, pena l’annullamento del compito. 

Come intestazione di ciascun foglio, scrivete nome, cognome, e numero di 
esercizio. Nel caso in cui non riusciate a svolgere un esercizio, consegnate 

comunque un foglio contenete l’intestazione, ma senza soluzione. 
E’ ammesso l’uso di libri ed appunti, ma non di portatili e telefoni cellulari. 

 

 
 
 
Esercizio 1 (punti 11/30) 
 
Sia S un array di n valori reali (sia positivi che negativi) e sia x un valore reale. Vogliamo 
determinare se ci sono in S due interi la cui somma è uguale a x. Non è difficile 
progettare un semplice algoritmo iterativo che risolve il problema in tempo O(n2), ma 
questa soluzione non è ottima. Progettare un algoritmo ricorsivo per questo problema che 
abbia tempo di esecuzione O(n log n). Oltre ad una spiegazione a parole dell’algoritmo, 
darne lo pseudocodice ed analizzarne il tempo di esecuzione.  
 
 
 
Esercizio 2  (punti 11/30) 
 

a. Valutare il tempo di esecuzione del seguente frammento di pseudocodice: 
     
    i=1 
    while i<n do 
   A[i] = A[i]*B[i] 
   i=i+2 
   j=1 
   while j<n do 
  A[j] = B[i] 
  j=j*2 
 
 

b. Se Sub(j) richiede tempo Θ(n2), qual è il tempo di esecuzione di questo ciclo? 
 
  for i=1 to n do 
  j=n 
  while j>1 do 
     Sub(j) 
     j=j/3 
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Esercizio 3  (punti 11/30) 
 
Valutare il tempo di esecuzione dell’algoritmo ricorsivo Strange sotto le seguenti 
ipotesi: 

• l’array A ha lunghezza n; 
• nella chiamata iniziale i=1 e j=n; 
• la funzione Fun, quando invocata su k elementi, ha tempo di esecuzione Θ(k2). 

 
 
strange(array A, int i, int j) 
 if i < j then  
   m = (i+j)/2 
   q = Strange(A,i,m) * Strange(A,m+1,j) - Strange (A,i,m)     
   + Strange(A,m+1,j) 

   return Fun(A,i,j,q) 
 else return 1 
  
   
Risolvere la relazione di ricorrenza ottenuta per iterazione o usando l’albero della 
ricorsione. 
 
 


